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H Montecitorio. 

ROMA 21 (N). Camera, Non ostante 
(Gil giorno domenicale, i deputali sono 
4 &bbastanza numerosi nella speranza che 
_| Sì possa finire la discussione della Leg- 


Piroscafo in fiamme. 
FILADELFIA 21 (N). A bordo del pi- 
roscafo merci «Arcadia», della Hamburg- 
Amerika Linee, si sviluppò inseguito ad 
un'esplosione un incendio immediata- 


plomatico intervistato disse che il nun- 
zio si lagnò del mancato invito con gli 
altri ambasciatori, dichiarando che se ne 
risente come d'un’offesa fattagli nella sua 
qualità ufficiale. Non è escluso che gli 


mai interessante in ogni suo riparto. Ap- 
profittando della Vostra licenza, ci per- 
mettiamo di muovere con questo mezzo 
caldo appello a quei pochi, che, impe- 
diti senza dubbio da strelte necessità, 


Per la lega cooperativa Le guardie"spingono gli agenti per la 
internazionale. via della Poste nuove; e colà sono aperti 

Il presidente illustra quindi il pro-|i negozi degli esercenti sloveni Zgur e 
posito del consiglio di amministrazione | Popatnik e, poco più in là, quello di 
di aggregarsi alla “Lega cooperativa in-| Leopoldo Sgur, difesi da numerose guar- 


| gi sugli impiegati. Ma la speranza è 
i vana. Ogni articolo provoca lunghi di- 
| Scorsi dei. deputati dell'estrema e la 
| presentazione di emendamenti. Gli ora- 
| tori della giornata sono Tasca, Turati e 


| Pescetti. Tutti gli emendamenti hanno 


| però la stessa sorte, cioè sono respinti. La 
| discussione più vivace è quella sull’ art. 
14, di cui Pescetti propone la soppres- 


| sione. L'articolo dichiara dimissionari 


si 


| ragione polilica della legge, 


| Eli impiegati i quali abbandonino 1’ uf- 
| ficio o prestino l'opera loro in modo da 
turbare la regolarità del servizio. L'o- 
ratore ravvisa in questa disposizione la 
legge che 
i la maggioranza subisce per timori elet 
 torali. Il presidente richiama l'oratore. 
4 La discussione è poi 
omani, 


LA SITUAZIONE A PARMA, 


rimandata a 


PARMA 21 (N). Durante la notte, che 


ambasciatori muovano perciò delle rimo- 
stranze al barone Aehrenthal, perchè lo 
sfregio fu fatto al decano del corpo di- 
plomatico. Si osserva inoltre che un di- 
plomatico, finchè è accreditato presso una 
Corte, ha diritto di esigere che sia ri- 
spettata la sua dignità. Il diplomatico 
crede che il ministro degli esteri abbia 
voluto affreltare il richiamo del nunzi 
La «Reichspost” aggiunge poi che un suo 
incaricato si è rivolto per informazioni 
alla nunziatura, ma che non riuscì ad 


ottennere alcuna dichiarazione, 


L'agenzia del «Piusverein” racconta 
del corteo il nunzio 
ricevette la visita di parecchi membri 


che all'indomani 


della Casa imperiale; visite che probal- 
mente erano in nesso col mancato invi- 
to ufficiale al nunzio ad assistere il 
corteo. 

Il «Vaterland” è irritatissimo per l'in- 
sitenza delle voci chiedenti il richiamo 


mente dopo l’arrivo del piroscafo da 
Amburgo. Uno scaricatore rimase morto, e 
circa una ventina di scaricatori ripor- 
tarono delle lesioni. Il fuoco fu presto 
domato. 


Centosettanta case distruttè 
da un incendio. 
INNSBRUCK, 21 (N). A Zirl presso 
Innsbruck scoppiò stanotte un incendio 
che distrusse centosettanta case. Due- 
cento famiglie sono rimaste senza tetto. 
Si teme che una persona sia rimasta 


vittima delle fiamme. Vi sono molti 
feriti. 


0. 


Misterioso assassinio. 


TORINO 21 (N). A Carignano è stata 
fatta una lugubre scoperta clie ha viva- 
mente impressionato questa popolazione. 
Tersera fu scorto galleggiare sulle acque 
del Po il cadavere del sergente Luigi 


Monti del 2,0 alpini di sede. a Cuneo. 


non hanno peranco corrisposto alla no- 
stra ricercatoria, invitandoli a voler ri- 
scontrarla con compiacente sollecitudi- 
ne affinchè quanto prima possiamo ra- 
dunare il Comitato, cui vanno sottoposti 
i risultati delle nostre inchieste. Gi pre- 
me nel contempo di porgere pubblica- 
mente sentite grazie ai Signori, che ci 
furono cortesi di lor risposte assicuran- 
doli che le rispettive disposizioni di det- 
taglio verranno Loro comunicate dal- 
l’Esecutivo subito che saranno state con- 
cretate dall'assemblea chiamata a deli- 
berarie». 


Trento per l'ampolla dantesca. 


Leggiamo sui giornali trentini che un 
comitato di cittadini ha raccolto a Tren- 
to. rapidamente 350 grammi d’argento 
che ieri furono spediti al comitato trie- 
stino dell’ampolla dantesca perchè sia 
adoperato nella fusione della statuetta 


ternazionale». Dimostrati gli utili mo-|die. 


rali di quest'unione delle cooperative 
delle regioni italiane, dice che per farne 
parte il Consiglio dovrebbe versare una 
volta tanto 600 corone. 

L'assemblea accoglie la proposta ad 
unanimità. 

Il presidente legge una lettera del 
consiglio di revisione, che constata la 
regolarità dei bilanci; e propone un vo- 
to di plauso al contabile sociale signor 
Cavallerin, plauso che è calorosamente 
manifestato, 

Per un bagno cooperativo. 

Il signor Enrico Soucek, riconosce 
il buon volere della direzione ; pure rac- 
comanda di ovviare, per quanto  possi- 
bile, a certi inconvenienti, a lui riferiti, 
riguardo al personale di servizio.  Rac- 
cemanda pure lo studio di un bagno 
cooperativo, di cui è impellente bisogno. 

L'ing. Perdich, a nome della Dire- 


Gli agenti non emettono alcun 
grido: le guardie però ne arrestano 
alcuni sotto l'imputazione di rifiuto d'ob- 
bedienza. 

In via dei Carradori è aperto il nego» 
zio della ditta Francesco Ferfoglia. Una 
insegna viene sganciata da un monello, 
e il negozio chiude subito le porte. Il 
direttore del negozio, sig. Cioccolanti, 
spiega che ‘il principale, non potendo 
tollerare il danno che gli deriva dall'a- 
pertura dei negozi vicini tenuti dagli 
sloveni, aveva deciso in quel momen- 
to - erano allora le 9.30 - di aprire an- 
che lui. Vengono poi delle guardie che 
operano qualche altro arresto. 

In tutto gli arresti furono quattro. 

Il capo degli attinenti sig. Bertogna si 
recò presso mezzodì alla direzione di po- 
lizia per chiedere la scarcerazione degli -- 
arrestati. 

* Il signor Gioccolanti, il quale fa pure 


del nunzio. Il giornale dice che questi 
intervenendo nella questione Wahrmund 
non ha fatto che il suo dovere, mentre 
la Gorle austriaca ha commesso nel 
1903 un ben diverso atto di ingerenza 
indebita, quando interpose il veto nel 


che nell’opera del Mayer rappresenta il 
‘Trentino. 


LA COMMEMORAZIONE DI DALL'ONGARO 


AD ODERZO. 


Il povero giovane aveva il petto squar- 
ciato da una coltellata e aveva le mani 
e i piedi strettamente legati. Del miste- 
rioso assassinio fu subito dato avviso 
alla questura di Torino che inviò sul 
posto funzionari ed agenti. È 


| trascorse tranquillamente, la maggior 
| parte dei liberi lavoratori che ancora si 
| trovavano "rinchiusi al Foro boario, è 
| stata distribuita per le campagne. Il tra- 
| 8bordo dei liberi lavoratori, scortati da 


zione, dice ‘che purtroppo molti si la- 
gnane del servizio; a prescinder che in 
ciò abbia molta parte il temperamento 
di alcuni clienti, nessuno fece mai lagni 
nell'apposito libro; o. nelle. cassettine 


Parte della Deputazione degli attinenti,‘ 
venuto più tardi ai nostri uftici, ci pregò : 
di rilevare, di essersi accordato, di non; 
aprire domenica prossima, anche se gli! 
sloveni vicini aprissero. ù 


truppe e funzionari procedette regolar- 
| mente, senza incidenti. 

Oggi fu perquisita la Cooperativa dei 
| muratori, credendosi vi si trovasse il 
‘De Ambris, ma inutilmente. Si crede 
‘che abbia lascialo Parma. Sono giunti i 
\' deputati Morgari, Sichel e Todeschini. 
| ROMA 21 (N), Il «Popolo romano», es- 


| sendosi sparsa dentro e fuori Monteci- 


Bi 


“A 


torio la voce di gravi fatti avvenuti a 
Parma, dice che ad ore 18 il prefetto di 
| Parma, Doneddu, interrogato per telefo- 
| no dal ministero dell’ interno, risponde- 
va non avere quella voce alcun fonda- 
mento, perchè la città e la. provincia si 
mantenevano tranquille, aggiungendo che 
| il servizio di vigilanza era organizzato 
| în modo che ogni più lieve fatto sareb- 
be stato segnalato. 


Verro la fine 
| dello sciopero Universitario in Austria. 


VIENNA 21 (N). Nel pomeriggio ebbe 
luogo un’'adunanza dei delegati degli 
studenti tedeschi nazionali.in cui si di- 
scusse la situazione creata dalla dichia- 
razione del prof, Wahrmund. Si deliberò 
di consigliare agli studenti di Innsbruck 
di desistere dallo sciopero. Inoltre si de- 
liberò .di adoperarsi, affinchè domani 
alla ripresa delle lezioni all’Università 
l'ordine non sia turbato. 

PRAGA 21 (N). In un'adunanza nu- 
merosissima degli studenti del Politecnico 
tedesco si deliberò all'unanimità di so- 
spendere lo sciopero. 

BRUNA 21 (N). Gli studenti del Poli. 
tecnico czeco deliberarono di sospendere 
‘lo sciopero. Domani saranno riprese le 
lezioni. 


|] mancato invito del nunzio al corteo vlnbilare 


È Fantasie politiche dei giornali clericali 


viennesi. 


VIENNA 21 (N). La «Reichspost» pub- 
blica un'intervista con un diplomatico 
il quale parlando. dell’impressione de- 
stata dal convegno di Reval disse che 
| questo non ha provocato a Vienna tanla 
inguietudine come a Berlino. Nei circoli 
diplomatici di Vienna si trova strano che 
a Berlino si sostenga che il centro di 
gravità della situazione politica presente 
stia nella questione macedone, e che si 
creda opportuno di affermare che la 
Germania non abbandonerà la propria 
alleata, mentre sembra si dimentichi 
che le presenti difficoltà internazionali 
non sono affatto causate dalla questione 
macedone, e neppure stanno in nesso 
con interessi austriaci; che anzi le com- 
plicazioni dell’attuale situazione politica 
internazionale sono esclusivamente de- 
rivate dai rapporli che corrono tra Ber- 
lino e Londra, Il diplomatico disse poi 
che la situazione per la Triplice miglio- 
rerebbe tosto se la questione vaticana 
venisse risolta ‘in via amichevole, con 
la riconciliazione tra il papa ed il Qui- 
rinale, cosiechè la. Casa imperiale au- 
slriaca fosse messa nella possibilità di 
entrare in rapporti personali con la Gasa 
reale d’Italia. Sembra però che le pra- 
tiche già avvialesi in questo senso sieno 
state intralciate da certi attriti personali 
nella diplomazia per il caso Wahrmund. 

Il diplomatico disse che le relazioni 
‘fra il barone Aehrenthal ed il nunzio 


| monsignor Granito di Belmonte sono mol. 


to tese, come dimostra anche il fallo che 


| ‘il nunzio non fu nemmeno invitato dal. 


ministro degli esteri al corteo. A propo- 
sito di questo incidente narrato, come 
sapete, dalla. «K6lnische Zeilung” il di- 

—— ol 


l'[A RIVINCITA DELL'ONORE 


Unica versione aulorizzata dal francese 


DI M. A, UH. AE LO: 


Proprietà riservata « Riproduzione vietata 


Ormai sapeva che Abou-Samara Kem- 
merling aveva dimorato a Francoforte, 


sche era stato accusato di un delitto o di 


un'appropriazione e che aveva dovuto sal 
Varsi con la fuga. 

lira molto, ma non ancora abbastanza: 
© Qual’era questa colpa? E il banchie- 
| re doveva o no averne Timorso? 

Berichè gli ultimi particolari forniti dal- 
la baronessa dovessero far propendere per 
la affermativa, vi era ancora un dubbio 
| da dissipare, una certezza da ottenere. 
« — Ascoltate, signor Briquet - riprese 
la signora di Vilbraye - vi farò una con- 
fidenza. Con voi, che siete inlimo del po- 


conclave, e si immischiò così in uno dei 
più sacri diritti del collegio dei cardinali. 


Il viaggio dello crar in Italia. 


Un incontro con Francesco Giuseppe 


ad Ischi.: 


VIENNA 21 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» reca che il suo corrispondente di 
Berlino avrebbe appreso da fonte bene 
informata essere imminente una visita 
dello czar all'imperatore Francesco Giu- 
seppe. Quest’incontro averebbe probabil- 
mente verso la fine di luglio o al prin- 
cipio di agosto, in occasione del viaggio 
dello czar in Italia, per far visita a re 
Vittorio. Lo czar si fermerebbe ad lschl 
per presentare personalmente all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe le felicitazio- 


ni per il giubileo. 


La commemorazione della rivolta agricola: 


del Hezzogiorno francese. 


NARBONNA 21 (N). Per la commemo- 
razione della rivolta agricola . dell’anno 
scorso sono giunte qui dai dipartimenti 
orientali 
circa 40.000 persone. Fu organizzato un 
grande corteo dimostrativo che, prece- 
duto da bandiere nere, percorse le vie) 
della città, soffermandosi dinanzi. al pa-| 
sventolava 
pure una bandiera nera. Giunti al cimi- 
doposero . parecchie 


di Hérault, Landes e Pirenei 


lazzo municipale sul quale 


tero i dimostranti 
corone. L'ordine non fu turbato. 


Un'altra grande dimostrazione 
delle suffragiste a Londra. 


LONDRA 21 (N). Le suliragiste fecero 
oggi una grande dimostrazione, recandosi | 
in sette cortei al Hydepark, dove da pa- 
discorsi.| 
Alla dimostrazione presero parte circa | 
30.000 donne di tutte le classi della po-! 
migliaia. di 


recchie tribune si tennero dei 


polazione, nonchè alcune 
membri del partito operaio indipendent 


Intervennero anche delle delegate dalla 
Svezia, Norvegia e da altri Stati europei. (2972 al km); 


LE CONDIZIONI DELL'ON. DI RUDIRI, 


ROMA 21 (N). Il bollettino nelle. con- 
dizioni dell'on. di Rudini dice: Le stato 
di salute dell’on. di Rudini è immutato! 


Firmati: Maresca e Baccelli. 


LE VERTENZE SANTINI. 


ROMA 21 (N), I giornali pubblicano 
due verbali sulla verténza Santini-Bar-i 
zilai. Uno stabiliva una partita d'armi 
anzichè d'onore; il secondo dichiarava 
essen- 
dosì interposto Marcora, che dichiarò che 
Santini non alludeva a Barzilai onde 
cadeva Ia ragione delle parole da Barzilai 


invece ineffettuaBbile lo scontro, 


ritenute offensive. 5 


La vertenza Santini-Zambelli non fu 


ancora definita. 


Gli incendi di Berlino. 
Un'importante scoperta. 
BERLINO 21 (N). Sembra che la poli- 
zia sia finalmente riuscita a scoprire 
l’autore degli incendi infestanti Berlino 
negli ullimi temp]. Aveva destato sorpresa 
il fatto che molli incendi scoppiavano 
nelle strade, dove perlustrava-la guardia 


notturna Giuseppe Sytkowski. Si comin- 
ciò quindi a tenerlo d'occhio. Si aggiunga 
che il Sykowski fu spesso il primo ad 
annunziare gli incendi, prendendosi così: 
la solita mancia. La polizia. procedette 
quindi all'arresto del Sytkowski, che si 
avrebbe già confessato autore di ventisei 
incendi nei quartieri popolari. Perdura 
però sempre il mistero su altri duecento 


incendi dolosi.. 


— Ahimè - pensò Briquet - mi sono 
spinto troppo lontano, ho parlato di ri- 
abilitazione, e indubbiamente questa sa- 


rà sempre impossibile. 
Egli si coresse. 
— Tui 
forto al mio povero amico. 
SEO 


sia comp 


- «Senza 


paese. Glie lo direte, non è vero? 


— Con piacere, signora... Era dunque 
vostra madre una opposizione 


quella di 
sistematica! 


— Ossia, mia madre, che era stala in 
i l'amica ed aveva anche obbli- 


altri temi 


Trangngia 75 pillole di stricnina. 

. ROVERETO 20. Dante Pilati, d'anni 
17, da Meano, studenteldell'istituto magi- 
strale, essendo alquanto sofferente di 
nervi, ebbe dal sùo medico curante dott. 
Gallina ordine di prendere due pillole di 
stricnina al giorno. Dalla sua padrona 
di casa egli, cinque giorni fa fece ac- 
quistare 190 pillole, e oggi, invece della 
solita dose ne ingoiò 75 tutte in una 
volta. Preso da atroci dolori il ragazzo 
fu costretto a chiamare aiuto e la sua 
padrona, la signora Dapor, corse tosto 
in cerca di un medico. Accorsero presso 
il sofferente i dotlori Torlob, Gallina e 
Malorrini che sollecitamente operarono 
la lavatura dello stomaco al Pilati e spe- 
rano di salvarlo, Il Pilati fu poi traspor- 
tato in grave stato al civico spedale. In- 
terrogato sulle cause che lo trassero a 
ingoiare le pericolose pillole egli disse 
di essersi sbagliato. Non si crede però a 
questa spiegazione e pare invece che il 
Pilati - che è nevrastenico - in una cri- 
sì del male abbia tentato di uccidersi. 
Le corse del trotto a Vienna. 

VIENNA 21 (N). Eccovii risultati del- 
l'odierna riunione su questo Ippodromo. 

I. Premio del Wienerwald. Cor. 2400; 
metri 2000. Arrivò primo “Gondoi del 
cav. Rossi (1.33’3 al km.); secondo “Lo- 
ra G.» terzo «Bajazzo» Corsero 16. To- 
talizzatore: 92: 10. Piazzati: 94, 66, 
9L: 20. 

II. Corsa Peregrinus. Gor. 2500; 
metri 1700. Arrivò primo «Magnas» (1. 
32/6 al km); secondo «Flower» terzo €E- 
boli». Gorsero 5. Totalizzatore: 28: 10. 
Piazzali: 88,\54: 20. 

II. Premio di Bruxelles. Cor. 4000; 
metri 2500. Arrivò primo «Lotta» (1.249 
al km.); secondo «Alton» terzo «Nizzar- 
do». Gorsero. 6. Totalizzatore 17: 10. 
Piazzati: 32, 64: 20. 

IV, Corsa del giubilo sociale. Cor. 5000; 
metri 2700. Arrivò primo “Fonyod» (1. 
secondo “Pepus». terzo 
«Baronesse». Corsero 7, Totalizzatore 55: 
10. Piazzati: 37) 51. 51: 20. 

V. Corsa arrivedersi. Cor. 2000; metri 
2500. Arrivò primo  «Erna» (1.8£1 al 
km.); secondo «Trick» terzo “«Syttya». 
Corsero 9. Totalizzatore: 56: 10. Piaz- 
zati: 41, 89, 57: 20. 

VI, Handicap di giugno: Cor. 2600; 
metri 2500. ‘Avrivò primo '“Sashalom» 
(1.30 al km.); secondo «Berta» terzo 
«Musa» Corsero 15. Tolalizzatore: 35: 10. 
Piazzati: 35, 55. 90: 20. 

VII. Corsa Lancelot. Cor. 1700: metri 
2500. Arrivò primo “Victory (1.35’8 al 
km.) secondo “Kedvesem» terzo «Lord 
Lancelot». Corsero 9, Totalizzatore: 163: 
10. Piazzati: 63, 44, 96: 20. 

VIN. Corsa tiro a due. Cor. 2000: me- 
tri 4300. Arrivò primo «Turi Tari-Zavie- 
ga”.(1.48’6 al km.): secondo “Bors-Do- 
bogò» terzo “Krieaù-Michel Warwicl®. 
Corsero .7. Totalizzatore: 18: 10, Piaz- 


CA 


zati: 24, 32, 31: 20. 


si 


GRONAGA LOGALE 


o ciò che può apportare un con- 


proprio. così, avete indovinato, 
- interruppe Ja signora di Vilbraye. - Io 
voglio che la soddisfazione di Kemmerling 
eta, o almeno, ch'egli non con- 
servi a mio riguardo il menomo sospetto. 
mia madre, egli n'era prevenu- 
fo, da molto tempo non avrebbe più avu- 
to nulla a temere dalla giustizia del suo 


Pev l'Esposizione provinciale istriana. 


TI Comitato per lo studio della prima 
Esposizione provinciale istriana ci inte- 
ressa di pubblicare quanto segue: 

«Il numeroso e vario materiale infor-. 
mativo raccolto fino ad oggi mercè la 
proficua cooperazione di Comuni, Socie- 
tà e privati ci dà sicuro affidamento che 
l'Esposizione per il cui allestimento sia- 
mo appunto costituiti, riescirà quanto 
qua RIO 

La baronessa continuò: i 

— Mia madre, da allora, non ebbe che 
una idea: vendicarsi. Il caso aveva mes- 
so nelle suo mani alcune lettere che e- 
rano la prova della colpevolezza di Kem- 
merling, ed essa le conservò preziosa- 
mente come una minaccia sospesa in- 
cessantemente sulla sua testa... 

«Tutto ciò che io ho potuto ottenere, 
è stato che essa non lo denunciasse ai 
Tribunali... Dopo la sua morte soltanto; 
io ho potuto distruggere quelle carte. 

— Tl mio amico non ‘dimenticherà que- 
sto atto di generosità - mormorò Briquet - 
cio mi sforzerò di essere presso di lui il 
‘vosiro interprete più fedelmente che mi 
sarà possibile. 

Si ‘arrestò, come riflettendo ‘un paco, 
poi riprese.: ; 

— Intanto, io devo confessarvi i miei 
scrupoli..., 


Il nostro incaricato speciale ci telegrafa 
da Oderzo.21: e. 

Oderzo commemorò . oggi Francesco 
Dall'Ongaro, promotrice la Società Ope- 
raia, oratore il professore Meneghetti.con 
l'intervento delle autorità, dei sodalizi, 
di: gran folla di cittadini, presenti i parenti 
del poeta. Pervennero telegrammi e let- 
tere di adesione da Trieste, dal ministro 
Raya, dal prof. Angelo De Gubernatis. 
Un numeroso corteo, con musica e ban- 
diere mosse alla lapide, ricordante la di- 
mora del poeta ad Oderzo, alla quale fu 
apposta una corona. 

Seguì la conferenza al Teatro Sociale. 
Il prof. Meneghetti tralteggiò la vita di 
Dall'Ongaro, prete, soldato e poeta; parlò 
della sua apostasia, leggendo la splen- 
dida lettera indirizzata. ad Edgardo 
Quinet. 

Hiustrò la dimora del poeta a. Triesle 
ove cooperò al risveglio della coscienza 
nazionale del popolo. Parlò del cospira-: 
tore e del comballente a Roma, a Treviso, 
a Palmanova; di Dail'Ongaro creatore dei 
celebri stornelli patriottici e ne lesse i 
più apprezzati. Rileyò l’odio dei clerica- 
li che perseguitarono il poeta fino ai 
suoi ullimi giorni, trascorsi in dolorose 
peregrinazioni tra Firenze e Napoli. Il 
conferenziere espresse la fiducia. nell'o- 
pera riparatrice delle nuove generazioni, 
e terminò lesgendo bellissimi versi del: 
prof. Dal Zolto nipote del poeta. | 

La festa, riuscitissima, si svolse fra le 
più calde manifestazioni patriottiche. 


Il congresso della,, Cooperativa” 


leri mattina, nella sala maggiore della 
Borsa, fu tenuto in seconda convocazio- 
nei l'annunziato primo congresso gene- 
rale ordinario di questo. consorzio per 
l'esercizio di caffè, trattorie ed alloggi. 

Il presidente, ing. V. Cremaschi, si 
dice lieto di aprire la serie dei congres- 
si, ai quali augura fecondo «lavoro ad 
utilità del Consorzio. Ringrazia gl’ inter- 
venuti che, nonostante l'ora e la. sta- 
gione, suadenti ad altre. cure, vollero 
dimostrare il loro interessamento alla 
«Cooperativa»; la. Deputazione di Borsa 
che gentilmente mise a disposizione del 
Gongresso la propria sala, come in al- 
tre occasioni; la stampa cittadina, che 
favorì lo sviluppo del Gonserzio che or- 
mai gode le simpatie degl’impiegati e| 
della cittadinanza. 

Qli cttimi risutati 


Quindi il segretario sig. L. Fischetti 
fa una lucida relazione sulla attività 
sociale dal gennaio al'marzo corr., primo 
periodo di gestione del ristorante, che 
fu aperto al pubblico. Rileva che la 
scelta fatta del locale, come era nelle 
speranze della direzione, si manifestò 
ottima sotto ogni riguardo,; e mercò l’o- 
perosità direzionale e l'appoggio dei con- 
sortisti e del pubblico, la trattoria è fra 
le più frequentate della città. Alcune 
difficoltà, risultanti da inesperienza, fu- 
rono superate; altre vanno di giorno in 
giorno diminuendo, sì da dare  affida- 
mento che ben presto il servizio e l’or- 
ganizzazione interna saranno tali da ac- 
contentare i più esigenti. Spera anche, 
pur riconoscendo i meriti del personale, 
che questo, a soddisfazione del pubblico, 
acquisterà sempre più la coscienza dei 
doveri che la cooperazione impone a 
tutti, dalla presidenza al più umile gre- 
gario. Il relatore espone le riforme d'in- 
dole tecnica apportate nell’ esercizio 
della trattoria; accenna agli acquisti di 
materiale nuovo; dà ragione delle cause 
onde non si possono rimuovere certi 07 
stacoli nel miglioramento del servizio, e 
quindi illustra il risultato di alcune ci- 
fre firuranti nel bilancio, Avendo ante- 
cipato il pagamento delle rate dovute 
all'anteriore proprietario del ristorante, 
si conseguì il rilevante utile di cor. 4000, 
che furono depennate dal prezzo origi- 
natio d'acquisto di cor. 48.500. 1 nuovi 
acquisti ascesero a cor. 3847.29, Le 
quote sottoscritte a tutto 31 marzo era- 
no 4680, pari a cor. 46.800, quelle com- 
piute 2488, rappresentando quest'ultime 
un capitale versato di cor. 24,830. Il 
saldo contante disponibile era nello 


stesso giorno di cor. 871.58, mentre era- 
vi un deposito bancario di 22.307 cor. 
L'utile, 

già realizzato, pari al 10°, annuo del 
capitale sottoscritto la sicurezza chela 
trattoria consorziale agirà sempre meglio, 
danno fiducia al relatore che il consiglio 
d'amministrazione potrà conseguire pro- 
fitti proporzionalmente maggiori, e quin- 


{nell'ispettore di p. s, Tomsich, il quale, 


messe per lale scopo. In quanto al ba- 
gno, crede che le difficoltà sieno troppe; 
ad ogni modo non si potrebbe attuarlo 
per la stagione in corso. 

Contro le mancie. 

Il sig. Giuseppe Stolfa vorrebbe fos- 
sero abolite le mancie nella. trattoria 
consorziale, e ciò anche per considera- 
zioni morali. Il tavoleggiante dovrebbe 


esser compensato in maniera più. deco-| 


rosa. Il sivynor Magris appoggia questa 
proposta che il presidente, annuente 
il proponente, accetta solo come -racco- 
mandazione. 

Le cariche sociali. 


Dopo un ringraziamento da parte del 
presidente ai colleghi uscenti dalla di- 
rezione, e un plauso all'intera direzione 
proposto dall’on. Carmelo Lucatelli, si 
passa all'elezione delle cariche sociali, 
che sono così distribuite: consiglieri 
d'amministrazione: Gustavo Comici, ing. 
Virginio Cremaschi, Luigi Fischetti, ing. 
Augusto Luzzatti, Luigi Mreule, Manlio 
Naschitz, Rodolfo Rossi, Garlo Stecher 
sen., prof. ing. Icilio Turri; revisori .or- 
dinari: Alberto Levi, Salvatore Piacen- 
tini, Oreste Sillich, Ermenegildo T'accheo, i 
Paolo Welisch; revisori supplenti; Mach- 
nich Rodolfo e Gustavo Cesca, 

Dopo di che il congresso è chiuso. 


L'atunanza dogli agenti commestibilisti 
per ii piposo domenicale. 
N: gozi sloveni cene non chiudono 
Arresti 

Termattina alle 8.30, in sala Tersicore, 
seguì l'annunciate adunanza ra inviti ($ 2) 
degli attinenti al Consorzio degli esercenti 
in coloniali e commestibili, per protestare 
contro la mancata chiusura dei negozi al- 
la domenica, Assume la presidenza il sig. 
Pietro Bertogna, il quale rileva che, dopo 
il deliberato preso nel congresso generale, 
di tenere chiuso nelle domeniche Giugno- 
Settembre, la maggioranza dei consortisti 
(el'italiani), si attennero al deliberato. La 
ininoranza, composta dagli sloveni, a mez- | 
zo dei loro capi, avevano pure promesso 
di attenersi alia deliberazione; ma non 
tutli mantennero la parola. Uno fra i primi 
utenere aperto il negozio fu Mattia Mino- 
lig; altri suoi connazionali lo imitarono; 
La rappresentanza degli attinenti doman- 
dò alla direzione del Consorzio di far ri- 
spettare: la chiusura anche da parte di 
costoro; ma la direzione rispose di aver 
per conto proprio fatto quanto stava in 
essa per soddisfare il desiderio degli a- 
genti, ma che oltre la deliberazione in 
Congresso presa e le pratiche esperite. 
altro non | poteva fare: e che spettava 
agli altinenti i quali avevano anche pro? 
messo di saper tutelare ipropri interessi, 
far rispettare la chiusura. Secondo il 
modo di vedere del signor Bertogna, la 
direzione avrebbe dovuto pur cercare d'in- 
fluire su questi renitenti, almeno con 
circolari, ma la direzione rispose di non 
poter trattare con la minoranza, addu- 
cendo motivi. d'incompatibilità per la 
lotta che le fa la minoranza. Di fronte a 
questa situazione, agli attinenti non ri- 
mane altra via aperta che quella di a- 
vanzare un memoriale alla Luogotenen- 
za, perchè in via di legge venga stabilito 
il riposo domenicale, rilevando che le 
cause contrarie adotte altre volte da 
questa autorità vengono a cadere di- 
nanzi alle prove delle scorse domeniche; 
poichè, mentre si affermava che al 
pubblico occorreva di trovar aperti. i 
negozi di commestibili alle domeniche ei 
che i generi alimentari scapiterebbero 
dalla chiusura si vide che anche con 
i negozi chiusi non si ebbero a lamen- 
tare lagni di sorta. 

L'assemblea, dopo breve discussione, 
approva all'unanimità un ordine del 
giorno, con il quale incarica la propria 
rappresentanza di attinenti a voler in- 
dire già per domenica prossima un con- 
gresso nel quale approvare un memoria- 
le da dirigersi alla Luogotenenza, “per 
chiedere che venga stabilito con legge 
la chiusura domenicale ed alla direzione 
del Consorzio perchè si adoperi in tal 
senso, Così si chiude la riunione. 

Quando gli agenti giungono tranquil- 
lissimì sulla via, s’imbattono subito 


coadiuvato da alcune guardie, intima: 
«No far un passo, se no andè in ar 
resto. Scoglierse, scioglicrse». 

Da queste intimazioni di sciogliersi 
gli agenti a quanto sembra’ intuiscono 


che devono esserci dei negozi aperti che 
la polizia vuol tutelare; percui dopo a- 


Elargizioni alla Lesa Nazionale. 
pervennero pro gruppo locale: 

Raccolte al banchetto dell’Adriatica di 
scienze naturali, cor. 92,10. 

XVI. Contributo del Sabba romantico 
cor. 2.80. 

Da alcuni canottieri bìanco - celesti 
cor. 2.70. Da «Scampoletti per un cre- 
dito» cor. 0.20. 


Società di protezione fra impiegati ci- 
vili. Oggi lunedì alle 8.15nella sala Ter- 
sicore (via Chiozza 7) si terrà un'adu- 
nanza del Consiglio dei fiduciari della 
Società di protezione fra impiegati civi- 
li col seguente ordine del giorno: 1. Let- 
tura del verbale. - 2, Comunicazioni del- 
la direzione. - 3. Relazione della Com- 
missione delegata a trattare per un ac-; 
cordo coi gruppi della minoranza. - 4. 
Eventuali. i 

Vista l'importanza degli argomenti da 
trattarsi, e delle deliberazioni da pren- 
dersì, la presidenza dei Consiglio fa vi- 
va raccomandazione ai colleghi d'inter- 
venire all’adunanza. 

La posa della prima pisira per il nuovo 
tempio israelitico. Ieri alle il, in forma, 
privata, coll’intervento dei capi della 


a. 


i Comunità israelitica, degli architetti sig.ri 


Ruggero e Arduino Berlam e degli obla- 
tori ebbe luogo in via Crociera la posa’ 
della ‘prima pietra del nuovo tempio 
israelitico, i cui lavori incominceranno 
subito e saranno ultimati nell'autunno 
del 1910. Tennero discorsi di circostanza 
il capo della Comunità comm. Edmondo 
Richetti e il dott. Bretholz vice rabbino.. 

L'ultimo giorno della cresima. Ieri fu 
l’ultimo giotno di cresima. Era la prima 
volta quest'anno che la, cresima si te- 
neva nella chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli, essendo la chiesa di S. Giacomo 
in via di restauro. Complessivamente, 
ieri mons. Nagl cresimò 617 fanciulli fraf 
maschi e femmine; sicchè nella chiesa 
di S. Vincenzo quest'anno ne furono cre- 
simati 1195, mentre l’anno scorso a S. 
Giacomo ve ne furono 1441. Buona parte 
dei fanciulli che sarebbero andati a cre- 
sima. a S, Giacomo, a quanto si capisce, 
si riversarono invece nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore (Gesuiti), nella 
quale troviamo cresimati quest'anno ben 
711 fanciulli di fronte a soli 140 cresi- 
matisi colà l'anno scorso. Le altre chiese 
mantennero la loro solita percentuale; 
poichè quest'anno vi furono a S. Giusto 
999 cresimati di fronte a 916 dell’anno 
scorso, nella chiesa della B. V. det Soc- 
corso (Sant'Antonio vecchio) 358 contro 
820, a Sant'Antonio nuovo 169 contro 
138. 

In complesso, quest'anno vi furono 
3432 cresimati di fronte a 2895 dell'anno 
scorso. Mentre nel 1906 si erano cresì- 
mati 3128 fanciulli, e quindi l'anno scorso 
si aveva una decrescenza di 233, questo 
anno, invece, si è avuto un aumento di 
537 di fronte al 1907. 


Adunanse sociali. Venerdì 26 corr. alle 
3 pom. nella sala delia Borsa, il Con- 
sorzio fra albergatori, trattori e osti, 
terrà la sua adunanza generale ordina- 
ria. Si discuterà, fra altro, la proposta 
di aderire alla Federazione degli éser- 
centi. 

Blargizioni varia: 

—Al Asilo per fanciulle .Elisabettino* 
pervennero dal sig. G. Burgstaller Bidischi- 
ni Cor. 35, ricavo affitto del suo palco. 


Produzioni musicali. Questa sera alle 
8, si darà al Conservatorio «Giuseppe 
Tartini» il quarto Esperimento annuale 
degli alunni. 

Gorte d'Assise, Il dibattimanto d'oggi. 
Stamane sarà tenuto il dibattimento per 
crimine di furto a carico di Andrea Fra- 
nesischi, Antonio Strein, e Andrea Prelz, 
Presiederà il cons. Clarici. Il dibattimento 
occuperà probabilmente anch l'intera 
giornata di domani, e. sarà l’ultimo del- 
l’attuale: tornala d'Assise. 


Un caso di rabbia canina. 


Un piccino morto dopo dieci mesi 
dacchè fu morsicato. 
Precauzioni. 

Il 8 corrente veniva portato all'Ospe- 
dale, il fanciullo di 8 anni, Vittorio 
Travan, abitante in via delia Pesa N, 41, 
Il fanciullo. era già in agonia, e, poco 
dopo accolto nella sesta divisione, mo- 
riva. Alla necroscopia i medici consta. 
tarono una forte iperemia con edema. 
cerebrale, ciò che lasciava dubilare che 
la morte fosse avvenuta per insolazione. 
Ma, in seguito a rilievi falli presso la 
famiglia del piccolo estinto, mentire ri- 


Vero esule, non ho nulla da nascondere. 
— Son tutt'orecchi, | signora - disse 
l'ex-poliziotto, avvicinandosi. con curio-| 
sità, i 
Tutto ciò che può giovare alla riabilita- 


ghi di gratitudine col banchiere, era stata 
presa in seguito da un odio feroce contro 
di lui, poichè s'era fitta in mente ch'egli 
aveva tradita la sua amicizia rendendo | 
servigi ad un uomo... ad un uomo di cui 


«Sarei, credo, un poco imbarazzato a 
fare a viva voce la vostra commissione. | 
Preferirei portare una parola, scritta dal-|del programma cooperalivista, primo dra 
la vostra mano, su tutto ciò. «|i quali la costruzione di case per im- 

«Sono presuaso che questa prova di|piegati. x 


di creare il fondo di riserva previsto 
dallo statuto, e pensare agli altri rami 


ver girato a gruppetti qua e là, giungo-|sultava che egli ammalò al lunedì dopo 
no in via Ghega, dove trovano aperto|essere stato alle corse a Montebello, ri- 
il negozio della ditta Milonig. Le sara-{sultava pure che durante i primi due 
cinesche, però, sono abbassate. Sulla|giorni di malattia in casa, aveva tentata. 
soglia sia un signore con le braccia di morsicare la propria madre. Sons i 


zione del mio amico m'interessa. noi abbiamo il diritto di sentirci remiche.. | cortesia impressionerebbe profondamen-| Si applaude alla relazione, e sì ap-|conserte, in aria di sfida. Vola verso di|sospelto che il piccino potesse esse 
La signora gli lanciò uno sguardo dij L'ex-poliziotto serrise credendo di ca-|te il nostro caro esule e lo metterebbe al|prova sanza discussioni il bilancio: su|lui qualche epiteto, e numerose guardie |morto d'idrofobia, e dalla presidenz 


Maraviglia. ‘ire. colmo (della felicità proposta del-sig. Magris, — sccorrono a scioglicro i pochi agenti.! dell'Ospedale fu deciso, allora, di inviari 
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: piccolo Scherianz, e, per ogni buon fine, 


il fisicalo si decise a provvedere l’invio 


ÎL: PICCOLO, pan. II, 22 Giugno 1908, N. 9556 


————mm&T——@_,—_—21____—_——_—_———_———————_——__——r__7_______7_7__——__—_—_—211—1 


@ 


una parte di cervello levato alla salma, fsicati, essi dovrebbero subito farsi cono- 


all'Istituto Pasteur in Vienna, e altempotscere, affinchè potessimo provvedere. E 
stesso venne esteso rapporto del caso al|poichè si tratta di evitare di questi guai 


Civico fisicato. 


anche "da parle di altri cani, sarebbe 


Il 16 corrente dall'Istituto Pasteurfbene che tutti i cittadini tengano pre- 
venne risposto al  prosettore del Civicofsente che, se  morsicati anche da cani 
Ospedele dott. Ferrari che dall’esame|npparentemente sani, è utile che ne die- 
praticato sul midollo allungato spedito, {no subito avviso alle autorità, cercando 


risultava 
già positivamente provato 


traltarsi di un caso di idrofobia, ma che 
ad ogni modo erano stati. inoculati i 
germi patologici a due conigli, e che il 
risultato di queste prove sarebbe stato 
poi riferito. 

Comunicata subito la cosa al Fisicato. 
questo s'interessò immediatamente della 
cosa, e, chiamata la madre del Travan, 
ebbe a rilevare che essa non era stata 
morsicata dal fanciullo, ma che lo stes- 
so durante la rapida sua malattia, ave- 


va delle bave alla bocca e la aveva|capricciante descrizione della morte del 


graffiata alle mani. 

La Travan ricordava allora che il fi- 
glioletto il 7 agosto 1907 era stato mor- 
sicato da 

un cano bianco 

al petto ed al braccio destro. Dai rilievi 
ulteriori praticati dal Fisicato risultò che 
il cane bianco che aveva morsicalo il 
fravan era un cane vagante che aveva 
pure mursicato lo stesso giorno il fan- 
ciuilo Giuseppe Scherianz, abitante al 
N. 43 di via della Tesa, mentre assieme 
al Travan si trovava sulla via. Tanto. 
ie morsicature del Travan quanto quelle 
dello Seherianz erano state cauterizzate 
da medici. 

Il cane, rincorso da altri ragazzi sino 
in via Stadion, era poi sparito alla loro 
vista. Dove fosse andato poi a finire, 
non si potè rilevare, ma, considerato che 
l'incubazione della rabbia conduce i ca- 
ni a morte in pochi giorni, devesi rite- 
nere che l'animale morì in qualche luo- 
go lontano da qui; poichè altrimenti si 
avrebbe avuto sentore di qualche altra 
morsicatura. Risulterebbero che in quel- 
l’epoca si manifestarono dei 

essì di rabbia a Castelnuovo 


percui si suppone che il cane sia. an- 
dalu a finire da quelle parti, 

Già prima di conoscere il responso 
dell’Istituto Pasteur, erano state prese, 
perlasalma del piccolo Travan, tutte le 
misure di precauzione che sono stabilite 
per le malattie contagiose. Dopo i risul. 
tati dell'Istituto Pasteur e i rilievi del 
l'isicato, questo decise di mandare a 
quell’istifuto anche l’altro fanciullo, il 


«anche la madre del Travan. 

Il piecolo Scherianz si dimostra sanis- 
simo, e la Travan pure. H caso di co- 
municazione di rabbia. canina da per- 
sone a persone, esistente in teoria, non 
si palesò mai sinora in pratica. Ma me- 
glio abbondare che deficere in fatto di 
precauzioni; e, riflellendo .al caso che, 
forse quando il fanciullo graffiava la ma- 
dre, aveva avulo le mani bagnate della 
propria saliva (molte discussioni furono 
falte dagli scienziati i più ritenendo intras- 
messibile anche perquesta viafra umani 
la rabbia), si ritenne bon fatto di man- 
dare la donna all'Istituto, Il fatio che 
nel piccino morto s'era verificato un pe- 
riodo d’incubazione così lmgo di tanti 
mesi, suggeriva pure di provvedere al! 
piccolo Scherianz. 

La proposta venne passata venerdì 
scorso alla Delegazione municipale, la 
quale deliberò tosto d’inviare a proprie 
spese la donna ed il fanciullo 

all Istituto Pasteur 


e provvidero anche a indenrnizzare la 
Travan — ch'è donna lavoratrice neces- 
saria alla propria famiglia composta di 
marito e di altri tre figli — delle gior- 
nale di lavoro che verrebbe a perdere, 
Accompagnati da un'incaricato del 
Pisicato civico, la Travan ed il piccolo 
Scherianz. partirono . ieri l’altro alle 3 
pom., con'Ja ferrovia. dello Stato per 
Vienna, dove vengono presentati con 
analogo rapporto sul caso loro toccato. 
eri poi si presentava al  protofisico 
dott. &ostantini, alla cui gentilezza dob- 
biamo la parte essenziale di queste in- 
formazioni, il marito della Travan,. il 
quale raccontava che anche un suo co- 
gnato Massimiliano Debech, pesatore, a- 
vendo avvicinato il piccolo Vittorio du- 
ranto la breve malattia, sarebbe stalo 
da Jui graffiato. Vennero quindi: prese 
disposizioni per appurare 1 fatti, ed ‘e- 
ventualmente prendere provvedimenti, 
Un colloquio col protofisico 
dott, Costantini. 


E° possibile la inoculazione della rab- 
bia in questi casi? chiedemmo all’ egre- 
gio prolofisico. 

— Come ho già detto, casi di trasmis- 
sione di rabbia canina fra uomini ed 
uomini, in pratica non ne abbiamo. Ri- 
cordo incidentalmente il caso toccalo a 
suo tempo a due egregi miei colleghi, 
il presidente del Collegio medico dott. 
de Manussi e al dolt. Menz, che aveva- 
no curalo un famulo del canicida, mor- 
sicato da un cane idrofobo, e morto. 
Uno sputo del morente era penetrato in 
un occhio al dott. Manussi, e aveva ba- 
gnata una mano al dott. Menz. Sorse 
quindi il sospetto che la saliva dell’i- 
drofobo venuta a contatto della mucosa 
deli’ occhio del dott. Manussi e con la 
cute della mano del dott. Menz, che per 
combinazione era escoriala, avesse po-|l 
tuto propagare il terribile germe. 

La discussione sorta da parte dei dotti 
fu interessantissima. I più erano d'av- 
viso che non ci fosse pericolo. Chiesto 
il parere all'Istituto Pasteur, questo, 
pur dichiarandosi dell'opinione della 
maggioranza, disse che se i doltori Ma- 
nussìi e. Menz acconsentivano, meglio|! 
sarebbe stato che si fossero adattati alla 
cura, ed i due medici, accettarono. 

Fu anche ricordando questo caso che 


della ‘Travan all'Istituto Pasteur, affin- 
chè questo decida. 


rabbia? 

-— No. Per quanto a noi consti, non 
dovrebbe esserci nulla da temere, Il ca- 
so del piccolo 'Travan è forlunatamente 


:{del Mosetich, il cui cadavere, compiuti 


ieri alla Stazione centrale di soccorso il 


presentò alla Stazione Centrale. di soc- 


30 anni, il quale in uno stallaggio di 
via della Valle, era, stato atterrato da un 


iersera. lo slalliere Antonio Cervinsky di 
cavallo alla mano destra, 


multuosa che dura mezz'ora. Iersera alle 


uomo avvinazzato, con la faccia sporca di 
sangue e una manopure insanguinata, che 
brandiva uncoltello, Altri individui usciti 
dopo di lui dallo stesso locale, lo alterra- 
rono e, dopo nonpochisforzi riuscirono a 
disarmarlo. Ciò avvenuto, tulli comprese 
l’uomo dal coltello, rientrarono nell’ os- 
tera: ma di lì a pochi istanti furono 
tutti di nuovo sulla via e lì 
botte da orbi. Dapprima volarono pugni, 
poi colpi di bastone, poi bicchieri che i 
rissanti avevano portato fuori dell’ oste- 
ria. Qualcuno dei rissanti, a quanto sem- 
bra, rimase nella lotta sprovvisto di pro- 
iettili; giacchè, allontanatisi dal sito do- 
ve il tafferuglio si svolgeva, si  precipi- 
tarono improvvisamente verso i tavoli 
esposti all'esterno della trattoria Mat- 
tiussi, sila al N. 12 della stessa via, e 
diedero di piglio alle sedie per battere 
gli avversari. Per impedire che si am- 
mazzassero e per salvare anche le pro- 
prie sedie il sig. Malliussi accorse e riu- 
scì pure a strappare di mano a uno dei 
rissarti una sedia, ma in quella, alcuni 
dei baruffanli, abbandonando Ja lotta fra 


pito da pugni, cadde a terra. Fgli si ri- 
alzò tosto e tentò difendersi, tenendo a 
bada per un po’ gli assalitori; ma chis- 
sà come sarebbe andata a finire, senza 
l’intervento di alcuni signori. che. lo 
trassero dalla grave posizione. I rissan- 
ti lasciato il trattore, ripresero a darse- 


da più parti tentava d’intervenire e inu- 
tilmente protestava. La scena aveva co- 
sì durato un buon quarto d’ ora, quando 
finalmente comparvero otto guardie di 
p.s. che misero in fuga i rissanti e vo- 
levano arrestare il trattore Mattiussi. E 
— Si hanno notizie di altri casi di{questo e altri dovettero falicar non po- 
co a far loro comprendere che egli non 
aveva fatto che difendere la sua propri- 
età dagli assalitori, e prendere in com- 
penso delle bastonate. Le guardie entra- 


anche di appurare dove i cani siano an- 
dati a finire o si trovino, poichè questa 
è la cosa più importante; ziacchè è l'a- 
nimale che prima di tutto bisogna tene- 
re in osservazione. E sarebbe dovere 
pure dei proprietari di cani che  morsi- 
cano di renderne avvertita l'autorità, per- 
chè prenda le necessarie disposizioni. 


Abbiamo avuto ieri occasione di par- 
lare con 
la nonna materna 
dell’infelice ragazzo che perdette la vita 
così orribilmente. Essa ci fece una rac- 


piccino, il quale dal principio della mna- 
lattia fin quando spirò, sofferse orribil- 
mente. Essa ci raccontò che la madre 
dell’altro piccino, Scherianz, vide, dalla 
finestra, quando e come il ragazzo fu 
morsicato. Il cane passava a capo chi- 
no per la via della fesa, quando, arri- 
vato innanzi al n. 46, ove si trova la 
fabbrica della ditta Levi Minzi, il Tra- 
van con un oggetto che per la distanza 
ella non potè distinguere, cominciò & 
disturbarlo. Il cane si rivolse subito con- 
tro di lui e lo morsicò due volte. Il pic- 
colo Scherianz, allora, tentò di fuggire; 
ma il cane corse dietro anche aluie lo 
morsicò ad una gamba. 

I coniugi Travan hanno altri tre figli: 
gli Scherianz, oltre quello che è a Vien- 
na, ne hanno altri cinque, 

Morti improvvise. Il panettiere Anto- 
nio Mosetich, di 59 anni, da Vogarsco, 
dimorante in Campo Marzio N. 14, si 
trovava da alcuni giorni indisposto; ier- 
sera, verso le 6 e mezzo, rimase ad un 
tratto senza dar segno di vita. Uno del- 
la famiglia presso la quale egli abitava, 
corse a telefonare alla Guardia. medica 
per il pronto invio di un sanitario, Que- 
sli giunse poco dopo, ma altro non gli 
rimase a fare che constatare la. morte 


i rilievi di legge, fu trasportato nella 
cappella mortuaria a San Giusto col 
carrettone dell’Impresa Zimolo. 

* Ieri mattina mentre Maria Teritsch, 
di 42 anni, abitante in via dei Giuliani 
N. 6, era intenta a sbrigare le faccende 
di casa a un tratto fu colta da forte 
malore, 

I famigliari tolefonarono alta Stazione 
centrale di soccorso, da dove poco dopo 
comparve un medico, il quale non potè 
far altro che constatare la morte delta 
disgraziata avvenuta probabilmente per 
aneurisma,. 

Disyraziato accidente a un fmochista. 

Teri alle 5 pom. mentre il fuochista 
Antonio Barbiani, di 25 anni, imbarcato 
suun piroscafo dell’Austro Americana, era 
in macchina intento a scaricare il va- 
pore delle caldaie, una valvola si aprì 
improvvisamente ed il vapore colpì il 
Barbiani in pieno petto, in modo da ca- 
gionargli scoltaturo gravi. Accompagnato 
all'ospedale venne accolto nel riparto 
dermatologico. 

Travolto da un velocipede. Si presentò 


signor Carlo Macovitz di 56 anni, abi- 
tante in via Chiozza 48, il quale mentre 
trovavasi al Cacciatore, era stato atter- 
rato da un ciclista e nella caduta aveva 
riportato una ferita alla faccia. 

Gavalli che moxdono. Ieri mattina si 


dere la folla, che occupava la via, com- 
mentando. 

Dal quinto al quarto piano. Jersera îl 
ragazzo Giovanni Genussio. di 8 anni, 
abitante in via del Sapone N. 5, mentre 
giocava con altri ragazzi sulle scale, vo- 
lendo. scendere dal passamano; cadde 
dal quinto piano nel pianerottolo del 
quarto in modo da riportare contusioni 
aila regione zigomatica sinistra, al naso, 
alla bocca e alla fronte. Venne chiamato 
un dottore della Guardia medica che gli 
prestò le cure necessarie. 

Un marito che perenote. Anna Osliach, 
di 40 anni, abitante in via del Farneto 
N. 28, ricorse iersera alla Stazione cen- 
frale di soccorso, per una contusione al- 
l'occipite. Raccontò di essere stata per- 
cossa dal marito. 

Un colpo di bicchiere. Il fabbro Er- 
manno Cociancich, di 28 anni, riportò 
ieri una ferita lacero contusa alla mano 
sinistra e al sopraorbilale destro. 


essere stato colpito con un bicchiere in 
un'osteria, Il Cocianeich era accompa- 
gnato da una guardia. 

Una «piomba» solenne. Il cantiniere 
Francesco M. di 26 anni, ieri notte si 


Teri mattina egli fu chiamato per alzarsi 
e recarsi al lavoro, ma non diede segno 
di vita. 


e si chiamò un dottore delia Guardia 
medica, ma questa constatò che causa 
l'abbondante vino bevuto il disgraziato 
si trovava in istato comatoso; gli ven- 
nero fatte delle inalazioni di ammoniaca 
e inezioni di colfeina. Poi venne portato 
all'ospedale, ove fu accolto nelle sale 
d'osservazione, 3 

L'ubriaco ingrato. Il fuochista Nicolò 
R. di £41 anno, abilante in via dei Giu- 
stinelli, si recò ieri in gita a Muggia 
con la propria famiglia e bevette tanto 
che al viaggio di ritorno era alquanto 
in cimberli. Quando il piroscafo stava 
per accostarsi alla riva, il R., non ba- 
dando a pericoli, saltò a terra e poco 
mancò che non cadesse in mare: ma 
una guardia di p. s, lo sostenne. Questa 


{circostanza fece salireilsangue alla testa 


al R. che, nella sua incoscienza, afferrò il 
funzionario per il collo. La guardia lo 
dichiarò in arresto ma allora intervenne 
un compare dell’imprudente, Giuseppe 
C., il quale, a sua volta, commise 1° im- 
prudenza di voler far liberare l’arresta- 
to. Di conseguenza furono condotti en- 
trambi alla polizia dove furono assunti 
a verbale. 
La poliziotta... dilettante. I 
— Gnente benedeta, no ghe afito più! 
a done: go avudo za abastanza seca- 
ture, } 
— Ma mi no son ’na dona come le 
altre, 
-— E cossa la xe lei? 
— Mi no son una de quele.. go el 
mio impiego e vivo coi sudori dela mia 
fronte, 
— Impiego? 
— Sicuro: son ala. polizia. 
La donna, Maria Ukmar, affilta letti 
in via della Maiolica N, 18, non fiatò 
più: caspita un’impiegata alla polizial... 
ma si poteva accoglierla in casa ad 0c- 
chi chiusi. La donna... poliziolto,si qua-; 
lificò per Anna Plauer, di 18 anni, Stet-! 
te in casa della Ukmar per alcuni gior- 
ni e, una maltina, alzatasi più per tem-| 
pe del solito, aprì il cassetto di un ar-| 
madio e rubò tre corone e poi se ne an- 
dò per non lasciarsi più vedere. 


corso, il vetturino Giovanni Mersech di 


cavallo che l’aveva anche morsicato in 
varie parti del corpo, in modo da .cagio- 
nargli una ferita allamano destra, un’al- 
tra alla tempia ed abrasioni al collo e 
al petto, 

* Alla Guardia medica ricorse pure 


23 anni, il quale era stato morso da un 
Il coltello d'un ubbriaco e wma rissa tar 
7 in via del Toro si svolgeva una curiosa 


scena, Dall’osteria “AMacittà di Sebenico” 
situala al N. 8 di detta via era uscito un 


si diedero 


La danneggiata comunicò Ia cosa... al- 
la polizia e ierlaltro nel pomeriggio la 
Pluuer fu arrestata. 

Un furto o una traversata? “Ieri notte 
verso le 2, il signor Giovanni Sitelio, | 
proprietario e capitano del veliero ita? 
liano «rancesco Zio», ormeggiato nel; 
canale, dalla propria cabina avverti un 
rumore che proveniva dalla coperta e,! 
salito lestamente, colse un uomo che 
stava per impossessarsi di una giacca! 
del valore di 30 corone appesa ad uno | 
degli alberi. Il capitano diede 1° allarme! 
e un momento dopo accorsero i marinai 
Michele Marin e Salvatore Savona, che 
8'impossessarono dello sconosciuto, poi; 
lo consegnarono alle guardie. 

Alla polizia, l'individuo si qualificò 
per Leopoldo D., di 25 anni, da Zara e; 
dichiarò che, reduce da una gilerella 
fatta nel golfo con una barchetta, da 
questa era. salito a bordo del veliero 
con intenzione di attraversarlo e scen- 
dere a terra, Negò recisamente di aver 
tentato di rubare la giacca ma non gli 
prestarono fede, 
Baule manomesso. 


Tersera verso le 10,' 


quando rincasò, il facchino Nicolò Lé-| 
nardon, abitante in via Tommasi Grossi | 
n. i, presso un affitta letti, provò una 
brutta sorpresa: durante le sua assenza u 
qualeuno aveva aperto il suo baule e lo 
aveva derubato di un portamonete conte-! 
nente 30 corone. Il furto fu denunciato: 
alla polizia. | 


Tentato horseggio. Per aver tentato di 


commettere un borseggio a danno di 
Giacomo Telini, abitante in via della 
Tesa n. 646, l'altra sera alle 6 fu fer-; 
mato in via della Ferriera il carrettiere 
Eugenio Marsich, di 21 anni, ‘da Capo-! 
distria. Alla polìzia il Telini dichiarò | 
che se al giovanotto fosse riuscito il 
colpo, avrebbe potuto derubarlo di cin-| 


oro, sì gettarono sul Mattiussi, che, col- 


e. Inutilmente la gente che era accorsa 


isolato, e speriamo che tale rimanga.|rono, poi, nell'osteria «Alla Città di Se- 


Tuttavia, come si sa, il cane bianco che 
morsicò i due fanciulli ancor l’anno scor- 
So, non si sa dove sia andato a finire 


donata la cillà senza morsicarne altri; 
ma se altri fossero stati per caso mor- 


benico» e operarono quindi quattro ar- 
resti. Gli arrestati che protestavano di 
essere innocenti e di non aver fatto al- 
fullo lascia credere che abbia abban-|tro che assistere al tafferuglio furono 


tura ore7 ant. 23.08 - ore 2 pom, 28.00, 
Altezza batromerica ore 12 mer. 765.0.: 
Alta marea 51.2 ant. e 5.28 pom.- Bas-| 
sa marea 10.50 ant. e —.— pom. 


mi baltessi il mio avversario mi colpi- 
rebbe al viso. 


ho una fisionomia aperta, 


se numeroso ed elegante pubblico che! 
tradotti all’ispetterato di via Chiozza. festeggiò vivamente Mascagni ed applau- 
Altre guardie poi sopravennero a disper-| dì con calore all'esecuzione dell’opera. + 


que corone. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 


Guardia medica: Giuseppe Lipari di 8 anni 
abitante in via del Farneto N. 45, per 
una ferita di taglio alla tempia sinistra; 
Maria Denis di 20 anni, cuoca, abitante 
in via S. Michele 9, per una ferita di 
taglio all'indice destro, 


Notizie meteorologche. Ieri tempera-' 


H 
Ogni giorno una. Fra schermidori, 
— Io ho la convinzione che se mai 


— Perchè mai? 
— Perchè mi hanno sempre detto che 


4409 è CEI cn 


THATRI. 


Rossetti. All’ultima di «Amica» accor- 


Alla Guardia medica iersera disse di! 


prese una tale sbornia. che neanche il, 
dormire alcune ore, lo fece rinvenire. 


Sulle prime si credette che fosse morto 


{ Ziliotti. In base al verdetto dei giurati 


genzo dolla loggo sul 
Della tipografia Angi 


Si 
dallo "Stabilimento 


che, meraviglioso d’effetti, era stato stu- 
pendamente eseguito. Anche il secondo 
atto terminò fra vivissimi applausi e, ol 
tre gli esecutori, Mascagni dovette  pre- 
sentarsi da solo parecchie volte a rin- 
graziare. 

La sinfonia delle «Maschere» ebbe ca- 
lorosissimi. baltimani e Mascagni fu chia- 
malo cinque, sei, sette volte. Poi il pub- 
blico sfollò e, atteso il maestrosulla via, 
Gli fece una nuova caldissima ovazione. 

Oggi Mascagni parle per Venezia, ove 
darà un concerto. La compagnia si reca 
& Vicenza. 

Fenice. Pubblico numeroso accorse ieri 
sera all'ultima rappresentazione della 
stazione lirica. La «Carmen» fruttò vivi 
iapplausi e chiamate al proscenio alla 
{ protagonista sig.a Dalia Bassich e agli 
altri esecutori, che furono tutti assai fe- 
steggiati. 

Minerva. Con teatro affollato la compa- 
gnia Calcagno chiuse ieri la stagione, 
sfortunata dal lato finanziario, quantun- 
que avesse posto in scena decorosamente 
diversi spettacoli interessanti con buoni 
elementi. 


Spettacoli d° oggi. 
FILODRAMMATICO. Cinematografo 
Biograph“. Riposo. 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Movimento dei piroscafi dell’Austro-Ame- 
ricana. 

“Argentina” arrivò il 17 a Nuova York, 
«Columbia» partì il 20 da Nuova York 
per Napoli, Venezia e Trieste, «Laura» 
proseguì il 17 da Palermo per Nuova 
York, «Giulia» partì il 20 da Barcellona 
per Napoli, “Marta Washington» partì il 
17 da Nuova {York per Napoli e Trieste, 
«Oceania» arrivò il 20.a Napoli, «Atlanta» 
arrivò il 16 a Nuova Orleans, «Clara» 
partì il. 20 da Pensacola ser Norfolk, 
«Hermine» partì il 19 da Bordeaux per 
S. Nazaire, «Ida» arrivò il 18 a Ortona, 
«Jenny» arrivò il 18 a Pointe a Pitre, 
“Lodovica» proseguì il 20 da Algeri per 
Rotterdam, “Lucia» arrivò il 20 à Pointe 
à. Pitre, «Teresa» il 20 a Marsiglia. 
Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir.i 
ital, «foro» da Catania con pass., ‘Peu- 
ceta» da Salahora scali e Venezia con 
9 pass.; i pini a-u. “Zlarin» da Sebe- 
nico, «Jason» da Spizza e scali, “Bea- 
trice» da Seriphos, “Dubrovnik» da Cat- 
taro e scali con 43 pass.,, “Maria B.» da 


ebenico; e il pir. ellen, «Saffo? da Tre-; 


bisonda scali e Corfù con 9 pass. 
— Partirono i pir. del Lloyd “Bar. 
Beck» per Venezia, «Almissa» per Cat- 


i taro, “Aglaia” per Brindisi, Costantino-, 


poli e Batum. 
licderii ice e e enni nni 
Turpitudini di un frafe 
durante la confessione 
a Pisino. 

Pisino 20. Com'è uso nelle scuole 
medie il giorno 19 giugno doveva es- 
serci nel duomo 

la confessione degli scolari 
del ginnasio-tecnica di Pisino. 

Mancando. sacerdoti a Pisino furono 
chiamati da Rovigno due frati france- 
scani, 1 ragazzi attendevano i frati vi- 


| cino. al confessionale, come {al soli- 


to; ma questi, per motivi che ben si 
comprendono, preferirono di confessarli 
a viso. L'uno infatti si appostò vicino 
all'altare maggiore, L'altro, preso per 
mano il ragazzo che l’attendeva vicino 
al confessionale lo condusse nella sa- 
crestia. 

Qui, poco curandosi dei peccatucci che 
il fanciullo gli andava narrando, gli sì 
fece d’attorno con le mani, palpeggian- 
dogli le parti più delicate. Il satiro con- 
tinuò il suo solletico osceno anche con 
gli altri ragazzi, accompagnando gli atti 
con domande, istruzioni e consigli da far 
arrossire un marinaio. 

Il professore che aveva la sorveglian- 
za s'accorse che i ragazzi nell’ uscire 
dalla sacristia erano in preda ad una 
straordinaria agitazione. ma per natu- 
rale senso di vergogna nessuno ‘ebbe il 
coraggio di narrare il falto. 

Trapelò un po’ di luce dalle deposi- 
zioni di uno scolaro più adulto, sul qua- 
il frate aveva tentato, senza SUCCESSO, 
di consumare le medesime sconcezze, 
Senza successo, perchè ‘il ragazzo, ap- 
pena intuita la faccenda se l’era svi- 
gnata. Il professore continuò accurata- 
mente le indagini, e non appena ebbe 


| accertati i falti più gravi sospese. imme- 


diatamente la confessione, invitando i 
ragazzi ad uscire di chiesa. 
La partenza dei frati, 


La voce di tali sconcezze si diffuse in 
n'lampo per la città, e quando i frati 
uscirono dalla chiesa, si trovarono cir- 
condati da una moltitudine, che li ac- 
colse con una salva di fischi. I frati, 
temendo di essere linciati, salirono in 
una carrozza che li condusse alla sta- 
zione. Anche questa però fu in poco 
tempo invasa da una folla di cittadini 
e studenti d’'ambidue i ginnasi che ac- 
colse con grida d'indignazione il com- 
parire dei fratacci. — 

Verrà mossa denuncia per questi fatti 
presso l’autorità giudiziaria, 


INFANTICIDA CONDANNATA. 

Zara 20. Ieri alla Corte d'Assise si| 
svolse il dibattimento contro quella An- 
netta Cizin da Melada, di cui ebbi gior- 
ni sono a descrivervi la ferocia. Al ser- 
vizio di una famiglia civile, si sgravò 
clandestinamente, gettando viva Ia crea- 
turina nel pozzo e célando la placenta 


‘in cantina. Il dibattimento ‘ era. presie- 
duto dal presidente Polli e l’accusata 


- quasi confessa - era difesa dall'avv. 


si buscò tre anni e mezzo di carcere duro. 


| Sciarada alterua, 
Oltre a una piccola città di Svizzera 
0 vedi scorrere sottil ruscello, 
Ecco d’ un tratto t'appar bel bello 
Un'altra svizzera grande città, 
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Oggi dopo breve e penosa malattia, 


| e fratelli 


Maria ved. lerifsch 


spirò ieri mattina dopo brevi solierenze. 


0 viaggiatori pri 
di curiosità, cercansi. Ognuno strabilia! 
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Lucy Fonda 


dopo lunga e penosa malattia spirava stamane domenica 21 mu- 
nita dei conforti religiosi, 

Ii desolato marito # ine Fonda ed i suoi figli Carle e 
Uremnia in unione pure ai congiunti presenti ed assenti nè danno 
il triste annunzio agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà il giorno 22 corrente 
partendo il convoglio funebre dalla casa N. 15 
di via Massimiliana direttamente al Cimitero. 


TRIESTE, 21 Giugno 1908, 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


È 


FLORA TOMIZZA nata 


spifava oggi alle ore Ji ant. dopo iunghe sotieretize Suppuriate con santa 
rassegnazione, 


I dolenti sottoscritti, a nome ane 


annunzio agli amici e conoscenti. 


I funerali seguiranno Lunedì 22 
CITTANOVA, 21 Giugno 1908. 
Antonio Tomizza, marito 


dei conforti religiosi, spirò 


ETTORE MARTINELLI 


L'’addoloratissima moglie, i figli, la 


i fratelli e congiunti, a nome 


\di tutti i parenti, partecipano la do- 
lorosa perdita agli amici e conoscenti, 

Il trasporto delle care spoglio se- 
guirà Lunedì 22 corr. alle ore 7 pom. 


Monfalcone, 21 Giugno 1908. 


Giuseppina nata Montanari 
moglir 
Maria, Carmen, Giuseppe 
figli 


mR 


ritinetii 


dolorati figli ne dànno il triste an- 


nunzio agli amici e conoscenti. 


rali seguiranno quest'oggi alle ore 


5 pom. dalla casa N. 6 di via dei Giuliani. 


te serve quale partecipazione diretta. 
mpresa Capellan, Corso 47. 


Isl. collettivi costano quattro centesimi la 


parola, Tassa minima 40 centesimi, — Gil indirizzi 


att al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 


piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre fl numero dell'avviso di cui si vuole 
Informazione, 


vati, rivenditori, per gran- 


compera 1-12 pezzi. Viaggiatori 


raggiunsero un utile mensile di 400 corone 
e più. Horton Kattowitz 12, Germania. 


11412 


\ARIFFISTA internazionale. Speditorepra- 
tico, conoscenza italiano, tedesco, cerca- 
si per residenza Venezia. Esigonsi ottime 
referenze. Offerte ,Speditore" fermo posta 


Venezia. 


9236 


CERENRE giovanetto conosca lingua greca 
moderna che disponga di un'ora al gior- 
no. Rivolgersì Rimini Sanguinetti, Ghega 3. 


5062. 


ILI'TARE pensionato cerca Stabilimento 


Offerte c 
diano”, 


IA Industriale come guardiano notturno. 


on pretese al Piccolo sub ,Guar- 
9295 


{\ERCASI per negozio mode da signora 


capace venditrice, indispensabili 


ottime 


Teferenze, lavoro stabile e buonissimo ono- 


rario. 

»Onest 
(ERCA: 
ina 15. 


fi VANE spagnuolo 
ha d 


cerca di 
eventual 


fferte dettagliate al Piccolo sub 

983 
I pressaservizi. Rivolgersivia Vien- 
I piano sini di 


tinto impiegato che 
ue ore giornalmente disponibile, 
fare corrispondenza spagntola, 
mente dare lezioni della sua lin- 


gua. Gentile offerte sub ,Spagnuolo“ Pic- 


colo, 


BRS4 


pipi iii IE 
NERCASI ragazza sana per condurre a pas- 
} seggio bambino nel pomeriggio. Via Co- 


nicolo 5, 
(E 
JI _genz 


\ERCASI prestaservi 
J dirizzo Piccolo. 
VERCASI prontamente 


i sarta 


GENCANI lavorante e apprendiste sarte 


IH, destra. 5272 
I servitù per Hotels e privati. A- 
via Nuova 47. 5271 
i per la mattina, In- 

LIhi 


lavorante 
B274 


mezza 


donna. Corso 15. p. IV. 


signora. Francesco Assisi 15, secondo, 


\ERCAS 
1 Via P 


5262 
I domestica con buoni attestati. 
iccolomimi 4, porta 38. 


OMESTICA per due persone che sappia 
cucinare cercasi via Giulia 15, porta 11. 


\VERCAS 
mana, 


Bachi 17. 


FFRES 


TO, 
(ERCO 
4 dom 

Caterina 


N DIAT: 


viare 


trale sub_,A. N. 4. 
IERCASI domestica, via Acque 20, I p. por- 
4 ta dieci. 5265 

(ORTISSONDENTE tedesco, perfetto ita- 


liano, 


ite ,Fsperto* Piecoso, 
(jpAGAZZO pratico lavoro casse 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 


CERCA ragazza brava massaia, conoscen- 


za cuce; 
Piccolo. 


RICE seria matrimoni cercasi, In: 


5287 
I pratica garzona 3 cor. per setti» 
Lavoratorio stiratura a TOA 

279 
I capace lavorante fabbro mecca: 


nico anche con esame macchinista fer- 
5280 


ndirizzo Piccolo. OR80 

per fuori! sottocuoca, lavapiaiti, 
Doe Agenzia Merlo, Piazza S.ta 
È 5282 


nome, indirizzo fermo posta .cen- 
5212 


contabile offresi ore serale. Offer- 
5168 
cercasi 


5166 


inare, per signore solo, Indirizzo 
DI44L 


URANTE vacanze 


9-12) r 


polari italiano-tedesche, nonchè per quelli 
che vogliono assoggettarsi settembre esame 


ammissi 
Gmeinb 


Barriera 29, terzo. 
ILLA muova Commerciale 55% affittasi 
quartiere due camere, camerino, cucina, 
acqua, gas. - 
AE ITTANSI tre bellissimi quartieri ario- 
si e soleggiati al N. 30 via Giuseppe Gat- 
teri, primo piano, destra: 4 e 
rino, anticamera e cucina; terzo piano, si- 
stra: 4 camere, camerino, anticamera e 
cucina, Informazioni al secondo piano, si- 


nistrai 


(giornalmente dalle 
ipetizione per ragazzi scuole po- 


ne-riparazione Ginnasi-Reali. 
k, Orologio 4. 


9292 


camere, cam 


9166 


j 3) ra occasione. Indirizzo Piccolo. 


nata Nopvish 


he degli altri congiunti, dànno il triste 


corr. alle ore 6 pom. 


— Emma e Antonio, figli, 


UARTIERI due, tre è quatro cuinere 
fittansi per agosto, ritiro della lista. Vi& 
fonta_ 2. Il piano. ma. 
FFITTANSI eleganti quartieri di uua, du 
tre stanze, a prezzo modico, Pasquale! | 
Revol î 
FE 
Molin 


4137. 
UARTIERINO elegante, comfort, due stan 
ze. camerinetto, cucina, casa nuova, si-' 
gnorile affittasi agosto. Acquedotto set- 
tanta, 1 ia 
ILLEGGIATURA amenissimi colli Moruz 
zo, linea tram Udine, Fagnana, affittasi 
per soggiorno estivo casa ammobiliata. Di-, 
sponibili stanze ammobigliate con pensio. 
ne, trasporti, . altre comodità. Rivolgersi a 
conte Giovanni Manin, in_ Moruzzo. 4503 
FFITTANSI prontamente oppure agosto. 
quartieri da due a sei camere ed accese 
sori, magazzini, in vari punti della città» 
distinte ed informazioni via S. Michele 16, 
11622 
f? camere, bagno, massimo comfort, casa 
nuova, signorile affittasi agosto. Acque-! | 
dotto 70. 20 4839 24 
5 fiorini affittasi  elegantisstma stanza! 
| ammobiliata costo buonissimo. Via Ca 
serma 14 II porta 15, BL6l 
ILLEGGIATURA Praewald affittansi casal 
ammobiliata oppure SUE stanze, In! 


2 
Po) 


formazioni. via Coroneo 
OI 1 
BRONTAMENTE affittasi tre stanze cucina) | 
via Maurizio 9 II sinistra. 5288 
FFITTASI prontamente camera ammobi= 
liata, ingresso libero’ Via Nuova 51 IV. 
5 


5) 


EE PANSI prontamente negozi, quartier 
piccoli. Barriera 16, Rivo 17, Campo San 
Giacomo 15. BR64 
ATI camera grande vuota pronta» 
mente, Barriera vecchia 21, II sinistra, 
SR74 
splendida stanza due sì 
nore distinte, ottimo co-! 
ta 10. siii 


il 


fittasi per agosto quar- 


tiere due camerino, cucina, gas, 
acqua. 5132 
RIGG 3 ONT 


Va signorile, fondi per villini Scorcol 
posizione unica vendonsi. Informazioni 
Pockaj. Hotel Balkan. 8963 
VENERDI bagno completo, vasca doccia, 

caldaia e pavimento zinco, Rivolgersi 
qualunque ora della giornata via Cecilia! 
12, terzo, 9158 
VERTE mobili quasi nuovi. Acquedot= | 
4 


a, 


fo 92 A, primo, porta 5; dalle 10 ant. alle 
Jon, MIR. 
ENDONSI a famiglie: Percail, Zephim — 
‘Tralicci, coltrinaggi, ombrelle, ombr 
lini ecc. Ernesto S. Levi, Madonnina 43, 
Timo: unico per convenienza. 5015 
\ASA nuova da vendere di sei locali come. 
preso orto, bella vista al mare, distar*té 
otto minuti dalla fermata del tram di R. | 
iano. Indirizzo Campagna Pertot Giovanni. 
4983. 
BIANINO garantito, fabbrica mondiale te: 
desca, eccellente, nuovo vendesi 650, In- 
dirizzo Piccolo. 
VENDITA eccezionale per stagione avan 
zata, presso Giusto Scrosoppi, Corso 41, 
ogni cappello di truciolo vendesi al prezzo 
irrisorio di fior. 1.50; nonchè grandi ribasst 
sopra tutte le altre merci. 4252 4 
AGeua Colonia! Deliziosamente profuma: 
ta, preferita nella stagione: bottiglie cen- 
tesimi 60, cor. 1, % litro 2.20, 1 litro 420! 
resso Angeli, Bellini 11. a 
ORTIMENTO profumi în quattordie 
differenti profumi a cor. 1, presso Ange- 
li, Bellini 11. BIN? 
porre di noce per tingere i capelli se; 
za nuocerli, vasetto 70 cent. presso Ans 
eli, Bellini 14. 8922 A 
panccene lucidi ottengonsi mediante 
l’insuperabile crema Korein, inodora. +36 
Scatole 70 centesimi soltanto presso Gio- | 
vanni Angeli. Vincenzo Bellini il. 89241 
\ARROZZELLE da bambino, causa stagio= 
ne avanzata, prezzi fortemente ribassati, 
Kion. 12087 
R «FOSCO dolce spumante bottiglia soldi 
To, marsala 70, vermouth 60, trappa 65, 
qualità scelte; ai rivenditori prezzi speciali. 
Cantina Francesco C. Degrassi, Isola. Ù 
8U1 I 


CCASIONE! Ritirandomi dagli alleri cedo! | 
a buone condizioni, avviato mio negozio! 
generi alimentari Acquedotto 3. 5260 i 

VEDESI buone condizioni decreto Cine: 
J matografo. Indirizzo Piccolo. 8188 
RILLANTI vendesi biglietto Monte, È } 
5168: 
'ERCASI cassa forie Wiese 6 Comp. ifi 
U buono stato. Indirizzo. Piccolo. 5173 
\OMPERO mobili, vestiti, altri generi ù- 
J.sati. Scrivere ,Levi" San Giacomo 7 —. 
(Corso). bu 
ES parienza vendonsi camera da letto 
ed altri mobili. Via Roiano 4, porta du 
RESINE Si dl ET BQL8 
VENDESI Servola splendido terreno per | 
tre villini sulla strada carrozzabile, ac- 
qua, gas, a cor. 18 alla tesa, affare eccel-. 
lente. Bazzai Corso 22. 5200. 
VENDESI fornimento compieio per sala; 
Sp 


ada con _.porte-6pée". dalle 12 alla.3 ll 
di 


Indirizzo al Piccolo. 
[REG non sapendo suo indirizzo, accetti, | 
i miei sinceri auguri pel suo OL 
29: 
14 A quando? ricevetti Vienna 
s_Diù presto possibile, 


grazi 

7262 
| RESTINO a_magnetizzare. Gratis opta. 
scolo. Prof. Zatella, Fuorigrotta (Napoli 


9206. 

\ERCASI socio capitalista com mile somm: 

i per cinematografo iutio pronto stabild 

oppure viaggiante, Offerte Rulanda® # 


Piccolo. : tara 5289, 

BRESTITI con e senza garanti, accordansA 
via del Pesce bero 

EFosno vino Istria Le qualità cent] 
50 ua, Scorcola, via Panorama su 


DI 


mit ana 


